
Art. 11 (Organizzazione e ricettività) 

 

1. L'attività dei servizi previsti dalla presente legge è organizzata secondo criteri di flessibilità, rispettando le condizioni 

socio-ambientali e le esigenze dell'utenza. 

2. Nei nidi d'infanzia il rapporto educatore e posto bambino è determinato in misura di una unità ogni sette posto 

bambino. 

2 bis. Nelle sezioni Primavera, servizio a favore dei bambini di età compresa tra i ventiquattro e i trentasei mesi, il 

rapporto educatore/docente e posto bambino è determinato in misura di una unità ogni dieci posto bambino. 

3. Il personale educativo dei servizi previsti dalla presente legge può essere utilizzato per attività di sviluppo di progetti 

elaborati dai Comuni, secondo le modalità previste per la mobilità interna. 

4. I criteri e le modalità per la ricettività dei servizi di cui alla presente legge sono definiti con il regolamento di cui 

all'articolo 13. 

4 bis. Al fine di preservare lo stato di salute sia del minore sia della collettività con cui il medesimo viene a contatto, 

l'accesso ai servizi di cui alle lettere a), b), c), d), g bis) e g ter) del comma 2 dell'articolo 6 nonché ai servizi sperimentali 

di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 2 è comunque subordinato all'osservanza dell'obbligo vaccinale previsto 

dalla normativa statale vigente in materia. 

4 ter. Il rispetto di quanto stabilito al comma 4 bis è accertato dal coordinatore di ciascun servizio con le modalità previste 

dalla stessa normativa statale vigente. Restano ferme le funzioni regionali concernenti la prevenzione vaccinale. 


